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Cisal Scuola

00194 Roma,Via Torino,56

063207941-063207858-063212521 

                                                                                                                                                            Roma, 02.08.2010                         
Comunicato stampa

Al quotidiano ITALIA OGGI con preghiera di pubblicazione

A tutti i lavoratori iscritti alla CISAL-Scuola

SOGGETTI SINDACALI 

COMPARATIVAMENTE PIU’ RAPPRESENTATIVI

Pervengono alla segreteria nazionale, da parte di Associazioni, Enti, richieste di pareri e di delucidazioni in merito al concetto di maggiore rappresentatività sindacale nel settore privato.

Secondo alcuni Giuristi, la nozione è emersa in un periodo di unità sindacale per privilegiare i contratti stipulati insieme da CGIL-CISL-UIL rispetto ad altri. Con l’avvento di nuovi soggetti sindacali, pur rappresentativi, che sono apparsi nel mondo del lavoro, manca a tutt’oggi,  nel settore privato, una norma che consenta di misurare la maggiore rappresentatività in un’ottica di comparazione fra le varie OO.SS. (come esiste, invece, nel settore pubblico per effetto del D.Lgs. n. 165/2001). 

La giurisprudenza (cass. 27/10/1990 n. 10392, cass. 01/03/1986 n. 1320, c.cost. 04/12/1995 n. 492, c.cost. 24/03/1988 n. 334) ha ritenuto che i requisiti necessari affinché un sindacato possa essere riconosciuto maggiormente rappresentativo sono in sintesi:

1- una diffusione territoriale non limitata da una parte soltanto del territorio nazionale;

2- una equilibrata consistenza associativa nello specifico settore e lo svolgimento sistematico di attività di autotutela consistente in particolare nella sottoscrizione di contratti collettivi ;

3- l’inclusione nel decreto del ministero del lavoro del 12.07.1978 emanato in attuazione della legge n. 9027/1977 

L’INPS, in sede di verifiche ispettive, effettuate a tappeto nelle scuole aderenti alla FILINS e FIINSEI, soprattutto in Campania e Basilicata,  ha indebitamente dichiarato inapplicabili i contratti stipulati da queste Organizzazioni Sindacali, peraltro con motivazioni generiche e non supportate da alcuna indagine, non riconoscendo le dette OO.SS. come sindacati dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative e attribuendo - sic et simpliciter - tale qualifica all’ANINSEI, altro sindacato di categoria meno rappresentativo.

Tale situazione ha creato discredito nei confronti delle Federazioni FILINS-FIINSEI e alla CISAL con tute le preoccupanti conseguenze di carattere contributivo e fiscale, determinando un’indebita ingerenza nell’autonomia contrattuale delle parti, oltre che una palese violazione delle norme, dei diritti sindacali e dei principi giuslavoristici.

L’INPS, secondo il suo disegno coercitivo e preconcetto, fa riferimento all’ art. 1 del dl 09.10.1989  n. 338,  convertito in legge 07.12.1989 n. 389,  in base al quale la retribuzione da prendere come base di calcolo dei contributi di previdenza ed assistenza non può essere inferiore all’importo delle retribuzioni stabilite da leggi, regolamenti o contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale.

Inoltre, l’art. 2  comma 25 della legge 28.12.1995 n. 549 ribadisce che, in caso di pluralità di contratti  intervenuti per la medesima categoria, la retribuzione da assumere come base per il calcolo dei contributi previdenziali ed assistenziali è quella stabilita da contratti collettivi stipulati dalle OO.SS. dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi nella categoria. 

In assenza di un’apposita norma che stabilisca i parametri e la procedura per valutare nel settore privato la maggiore rappresentatività sindacale, non è possibile accettare il comportamento dell’ Ente di previdenza (INPS) che ci lascia, quindi, esterrefatti, sia perché tale valutazione è arbitraria e non gli compete, sia perché si configura come un’azione illegale in quanto antisindacale.

Gli ispettori INPS sicuramente sanno che nel settore privato non c’è  alcuna norma per stabilire la rappresentatività di una organizzazione sindacale: perché allora quest’ingerenza?

I contratti collettivi nazionali, stipulati tra FILINS-FIINSEI-AISPEF CISAL-CISAL Scuola sono regolarmente registrati presso il Ministero del Lavoro e costituiscono, per le scuole aderenti, l’unica disciplina applicabile, comprese le tabelle salariali alle quali occorre fare riferimento come base imponibile contributiva, ai sensi dell’art. 1, comma 1, D.L. 338/1989, convertito con modificazioni dalla L. 389/1998 e dell’art. 2, comma 25, della L. 549/1995.
Le Federazioni FILINS-FIINSEI-AISPEF, congiuntamente alla CISAL-CISAL Scuola, hanno recentemente diffidato l’INPS, in persona del suo Presidente, ad astenersi da iniziative discriminatorie, diffamatorie e lesive della libertà sindacale volte ad impedire l’applicazione dei citati C.C.N.L. negli istituti scolastici non statali rappresentati dalle medesime Federazioni, provocando ingiustificato allarme e notevole danno agli alunni, alle famiglie e a tutti gli operatori del settore, oltre che il proliferare del conseguente contenzioso. Nonostante ciò, è prevedibile che la diffida non impedirà all’INPS di portare avanti, comunque, i processi già in atto; anche se, a nostro avviso, risulterà soccombente in sede giurisdizionale per le motivazioni sopra esposte. 

C'è già stata a Matera  un'ordinanza di sospensiva da parte del Tribunale del Lavoro, che ha giudicato giusto e legittimo il ricorso  presentato dal nostro legale Avv. Antonio Salafia a difesa dell'Ist. A. Volta di Policoro.
Il 16 settembre la FILINS e la CISAL saranno presenti all'udienza a Salerno per difendere l'Ist. Pareto, proprio in merito alla contestata rappresentatività del nostro CCNL.

A tal fine,  per non vanificare il lavoro messo in atto in questi mesi, si invitano  le scuole che hanno in corso un contenzioso con l’INPS,  in merito all’applicabilità dei nostri contratti, di mettersi in contatto con le segreterie nazionali FILINS-FIINSEI-AISPEF-CISAL, o direttamente con l’Avv. Antonio Salafia (gruppo di consulenza FILINS – www.filins.it), per meglio coordinare una strategia difensiva comune.
Inoltre, si raccomanda alle scuole interessate di non promuovere azioni giudiziarie nei confronti dei verbali ispettivi ed attendere la notifica da parte dell’INPS delle relative cartelle esattoriali, avverso le quali deve essere proposta tempestiva opposizione davanti al competente Tribunale – Sezione del Lavoro.
Attraverso l’accordo CNAI, per la costituzione dell’organismo bilaterale scuole pubbliche paritarie e per la certificazione dei contratti, daremo non solo un rafforzamento alla rappresentanza sindacale, ma percorreremo una strada che darà vita, per l’appunto, alla costituzione del primo comparto italiano “scuole pubbliche paritarie”, che sicuramente servirà a sollecitare l’auspicato  riesame della legge 62/2000 per una reale parità scolastica. 

Sarà necessario raccogliere tutte le energie per convincere le forze politiche e sociali di questo Paese che è arrivato il momento di fare delle scelte chiare e condivise negli interessi dei ragazzi, delle famiglie e di tutti gli operatori del settore “scuola non statale”.

Si ringraziano tutti i lavoratori iscritti alla CISAL-Scuola auspicando che il loro numero aumenti sempre di più confermando così la loro fiducia e la forza del sindacato.                                              
                                                                                         Il Segretario  Generale

                                                                                                       ( Prof. Raffaele Di Lecce)                                                  
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